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esattezza. Così potrà, se le esaminerà, fare gl i 
s tudi a tempo e venire a u t i l i conclusioni. 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onorevole 
Afan de Rivera . 

Afan de Rivera. Mi ero iscri t to a par lare 
sul capitolo 20, dove il relatore t r a t t a delle 
scuole complementari , e mi ero iscri t to pre-
cisamente per par lare sulla scuola di appli-
cazione di sani tà mil i tare. Ma, poiché la di-
scussione su questa scuola è stata già fa t ta 
sul capitolo 16, così mi consentirà la Camera 
che io possa dire, ora, quello che avevo in 
animo di dire al capitolo 20. 

I l relatore, nel t ra t ta re questa questione, 
ha detto molto bene che le proposte, che egli 
faceva, avevano una grande efficacia, non so-
lamente sul bilancio della guerra, ma anche 
sulla educazione e cul tura degli ufficiali. Io, 
dunque, parlo della scuola di sani tà mil i tare, 
augurandomi che altri , al capitolo 20, vorrà 
t r a t t a re di quelle a l t re scuole, delle quali ha 
fa t to cenno l 'onorevole relatore. 

La opportuni tà di modificare, non di sop-
primere, la scuola di applicazione di sanità 
mil i tare, fu, già, vent i la ta in seno della Com-
missione della Camera, incaricata di esami-
nare il disegno di legge sul reclutamento del 
Regio esercito, e non solo fu vent i la ta l ' idea, 
ma furono indicat i i modi prat ic i per r idurne 
lo scopo, che è quello di produrre sotto-tenenti 
medici di complemento, al l 'a l tro più r is t re t to 
di produrre sotto-tenenti medici effettivi. 

Le ragioni sono svolte nella relazione della 
Commissione, che potendo da t u t t i essere fa-
ci lmente consultata, mi r i sparmia di r ipeter le 
in questo momento. Sento, però,, il dovere di 
esporre, brevemente, qualche idea a proposito 
di questa scuola, della quale si dice ora molto 
male, dimenticando il bene che ha fat to e che fa. 

Imperocché, egregi colleghi, questa scuola 
non giova, soltanto, quale è oggi, alla am-
ministrazione mili tare, ma i suoi effetti si 
estendono anche al l 'amminis t razione civile, 
inquantochè concorre questa isti tuzione, per 
gl i speciali insegnament i di igiene prat ica, 
a preparare anche i medici, che, per legge, de-
vono, nei Comuni del Regno, essere prepost i 
alla at tuazione della r i forma sani tar ia . 

E credenza quasi generale che chi prende 
la carriera delle armi ed è laureato in medi-
cina o chirurgia sia obbligato di f requentare 
la scuola di applicazione ; ma non è così. Chi 
ci va, gli è perchè- vuole andarvi . 1/ammis-

sione è facol tat iva e deve essere specialmente 
r ichiesta. 

Ora io dico: se dall 'estremo Veneto, se 
dalle Calabrie, se dalla Sicilia, vanno a quella 
scuola giovani che pur potrebbero adempire 
all 'obbligo del servizio mi l i ta re vicino alle 
loro famiglie , che cosa vuol dire? Vuol dire 
che la scuola è, notoriamente, ut i le . 

Si può dire che se i giovani non andas-
sero a f requenta re la scuola, dovrebbero fare 
l 'ufficiale di complemento di fan ter ia o di ar-
t igl ier ia . Ma neppure ciò è esatto, perchè vi 
sono volontari d 'un anno che potrebbero fare 
il volontariato nelle compagnie di sanità, e 
pure chiedono di andare alla scuola di appli-
cazione. 

La nuova legge di reclutamento stabil i-
sce che si può percorrere la carriera di al-
lievo ufficiale di complemento anche presso 
le compagnie di sanità. Approvata che sia la 
legge, avverrà probabi lmente che il numero 
degli al l ievi della scuola discenderà da 140 
o 150, quant i sono ora, a 70 o 80 e forse an-
che meno, e così senza scosse violente, la scuola 
verrà r idot ta a l imit i più r is t re t t i . 

Ridot ta , non soppressa, perchè la Com-
missione della Camera che esaminò la nuova 
legge di reclutamento si mostrò « p ienamente 
convinta di t u t t a la opportuni tà della esi-
stenza di det ta scuola, intesa specialmente a 
s tabil i re e diffondere cri teri un i formi di me-
dicina legale mil i tare ed a r ivolgere gl i 
s tudi e le cognizioni di coloro che vi sono 
ammessi a tut tociò che par t icolarmente ri-
guarda il servizio sani tar io mil i tare, cose 
queste che non sono insegnate in alcuna 
Universi tà , e che sono certamente indispen-
sabili a conoscersi da chi deve p iù t a rd i fa r 
servizio nei Corpi del regio esercito e negl i 
ospedali mi l i ta r i col grado di ufficiale me-
dico. » 

E bene avvert i re che le Univers i tà d ' I ta-
lia producono, oggi, oltre mille laureat i in 
medicina e chirurgia all 'anno, il doppio, cioè, 
di non molti anni indietro, ed il numero de-
gli s tudent i è forse in esse un po' superiore 
ai mezzi prat ic i degli studi. La Camera ram-
menterà, anzi, a questo proposito, che, nella 
discussione del bilancio dell ' interno, f u t ra t -
ÌJELÌJEI 1 a questione della esuberanza dei me-
dici dall 'onorevole Mercanti, il quale se ne 
mostrò assai impensieri to. 

Così essendo le cose, un po' di scuola di 
applicazione ci vuole, in particola? modo per 


